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Mafia 
D'accordo 
con Sciascia? 
Una polemica 

ho partecipato alla battaglia con* 
tro la mafia E con II giornale «L'O
ra. di Palermo affrontando batta
glie processi, dibattiti ccc 

Devo però precisare che non ho 
mal apprezzato e non apprezzo 
comportamenti e amicizie proprio 
dell onorevole Mac al uso 

Distinti saluti 
Bruno Caruso 

Egregio direttore, 
apprendo solo ora che In data 28 

gennaio 1087 è apparso suli'«Unltà« 
un articolo dal titolo •D'accordo 
con Sciascia' a (Irma Emanuele 
Macaluso noi quale si afferma «Ma 
Co da dire che negli anni scorsi I 
"fanatici", forse sbagliando, avo-
vano come bandiera Sciascia e 
brandivano le asce contro chi — 
sompre II Peli — era considerato 
tiepido o peggio connivente con la 
mafia perche non faceva di tutto e 
di tutti un agglomerato mafioso II 
pittore Bruno Caruso che di Scia
scia e stato ed è amico e seguace, è 

un classico esemplare della specie 
che Sciascia trova solo negli esten
sori del comunclato che lo riguar
da Ma non mi risulta che alle in
credibili uscite del pittore contro il 
Pel o 1 suoi esponenti lo scrittore 
abbia mal replicato come si deve 
Non vorrei che, come por la "cultu
ra del sospetto", anche il "fanati
smo antlmnfloso", se rivolto contro 
Il Pel e I suoi esponenti, non faccia 
testo» 

Non ho mal considerato II Pel 
tiepido o connivente con la mafia 
perché non faceva di tutto e di tutti 
un agglomerato mafioso Anzi In
sieme al Pel per molti anni, e so
prattutto con Girolamo LI Causi, 

Questa lettera di Bruno Caruso è 
una clamorosa conferma di quanto 
ho scritto nel mio articolo dedicato 
a Leonardo Sciascia Scrive il pitto-
re che «non ha mal considerato II 
Pel tiepido o connivente con Ja ma
fia e * Ebbene, tt 4 gennaio 1983, 
un anno dopo l'assassinio di Pio La 
Torre, Bruno Caruso su •Repubbli
ca* scriveva un articolo col titolo 
'Don Chisciotte contro la mafia- In 
cui raccontava che molti anni pri
ma, in primo grado, aveva vinto 
una causa per diffamazione, svol
tasi a Genova, su querela del de 
Gioia e Cianclmlno, per un suo di
segno a mima f ioso Con lui era sta
to processato II direttore del quoti
diano di Palermo *L'Ora» Ma II 
procura tore Coco st era appellato e 
successivamente Caruso e gli altri 
erano stati condannati 

Ma perché Caruso perse In appel-
lo? Perché, diceva II nostro, «duran
te le ultime udienze cominciava a 
prendere corpo II compromesso 

storico e il processo fu avvolto nelle 
nebbie del disinteresse, perchè il 
Pei voleva mostrare la sua buona 
disponibilità verso la Do 

Il nostro Don Chisciotte non si 
fermava qui e procedendo In que
sta Inaudita accusa al Pel scriveva 
-Inoltre 11 mio a vvoca to, Raimondo 
Ricci oggi deputato del Parlamen
to, ali udienza di chiusura non si 
presentò neppure In aula Recente
mente ho appreso che II Ricci, 
mentre difendeva me (in un pro
cesso in cui l'argomento del con
tendere era fondato sul rapporto 
con Llgglo), era stato per anni e lo 
era anche allora, il legale di Rilna, 
braccio destro e luogotenente di 
Llggio che dopo il suo arresto, re
stava la figura di spicco dell onora
ta società Che squallore* 

L'accusa al compagno senatore 
Ricci specchiata figura di combat
tente antifascista, di valoroso di
fensore di mille cause giuste e one
ste, era Infamante sotto tutti i pun
ti di vista II compagno Ricci reagì 
da par suo e In una ietterà alla •Re
pubblica» scriveva «La difesa fu 
condotta In appello dagli stessi av
vocati, lungo le stesse linee e con ti 
medesimo Impegno del primo gra
do Ricordo che svolsi le mie argo
mentazioni In appello per una Inte
ra mattinata Conservo ancora due 
disegni donatimi da Caruso in oc
casione del processo, con la sua at
testazione di stima e di amicizia 

Debbo inoltre precisare. In relazio
ne ad altra affermazione fatta con 
chiaro intento diffamatorio nel
l'articolo al quale mi riferisco, che 
non solo non ho mal difeso, ma 
neppure ho mai conosciuto Rilna* 

E Ricci concludeva *Vlèdachie-
dersl se non vi sia, da parte del Ca
ruso, la ricerca di un alibi per I suol 
mutati atteggiamenti» 

Ebbene quale fu la risposta di 
Caruso a Ricci? Ecco 'Tale notizia 
(il tradimento difensivo di Ricci, 
ndr) la appresi al giornale "L'Ora" 
e inspiegabilmente la ebbi confer
mata da un av\ ocato del foro di Pa
lermo che non capisco per quali 
motivi abbia avuto interesse nel 
diffondere u na così sgra de vole 
maldicenza' 

Il 9 gennaio deJJ'83 pubblicai 
sul) «Unita- un corsivo che sbu
giardava Don Chisciotte difenden
do la verità sul Pei e su un combat
tente come Ricci Da allora a Bru
no Caruso non piacciono le mie 
amicizie e i miei comportamenti 
Ne sono lieto Anche perché, come 
tutti sanno, fra i miei amici più cari 
c'erano La Torre, Terranova, Costa 
eChinntcì E anche Leonardo Scia
scia che, letto il mio articolo del 29 
gennaio scorso, mi ha telefonato 
per dirmi che le nostre polemiche 
non hanno mal Intaccato la stima e 
I affetto che ci lega da circa cin
quantanni 

Emanuele Macaluso 

ATTUALITÀ / La riforma del partito in Emilia: le idee e i mutamenti 
Dalla nostra redattori* 

BOLOGNA — Molti operai e 
pochi quadri, molti pensio
nati e pochi giovani, molte 
casalinghe e pochi Impiega
ti La carta d'identità del Pel 
omillnno-romngnoio o sem
pre quella di una grande for
za, ma tra l 408 000 Iscritti (e 
probabilmente anche tra gli 
elettori) la rappresentanza 
sociale risulta tradizionale 
Lo «classi emergenti», figlie 
del terziario «avanzato», 
hanno un rapporto con la po
litica piuttosto fluido Per II 
Pel, forse ancor più che per 
gli altri partiti, In Emilia-
Romagna lu mobilita sociale 
propone un cammino in sali
la SI può supporre che sia In 
alto una tendenza di sogno 
opposto alla crescita che ac
compagnò Il partito negli 
anni 60,70 gli anni dello svi
luppo diffuso 

Questa tendenza, suppo-" 
sta a reale che ala, Il Pel in 
Emilia-Romagna la vuole 
fronteggiare, da subito In 
questi mesi tutte le organiz
zazioni comuniste della re
gione hanno riflettuto e di
scusso a lungo, L'argomento 
è stato oggetto di un semina
rlo regionale sulla riforma e 
U rinnovamento dei partito 
£ dal *77 che la fonia orga
nizzata del Pel subisce un ca
lo, contenuto ma costante. 
Le nuove adesioni, settemila 
ogni anno, non bastano a 
compensare le perdite «fisio
logiche» degli iscritti, la cui 
età media si è innalzata a SS 
anni Sul piano elettorale, 
tuttavia, gli anni che ci sepa
rano dal '76 ad oggi hanno 
messo In evidenza smaglia
ture, anche se sono contras
segnati complessivamente 
da una sostanziale tenuta 
del Pel, che sempre è attesta
to sul 50 per cento dei voti. 

Secondo due ricercatori 
che hanno svolto relazioni al 
seminarlo, Marzio Barbagli, 
docente di sociologia all'u
niversità di Bologna, e Fau
sto Anderlini, del servizio 
studi e programmazione 
dell'amministrazione pro
vinciale di Bologna, autori di 
numerosi studi sulla dina
mica de) fenomeni politici. 11 
percorso sociale «ascenden
te» nella maggior parte del 
casi, «allontanai dal Pel su 
10Q impiegati, figli di operai, 
solo 42 voterebbero Poi, inve
ce su 100 operai, figli di ope
rai, ben 07 voterebbero Pel 
Eppure non è vero che 1 nuo
vi coti sinno sordi al messag
gi del comunisti DI recente, 
ad una inflativa del Pei bo
lognese sulle questioni am
bientali, che si articolava In 
quattordici Incontri nei vari 
quartieri della città, hanno 
partecipato nel complesso 
oltre 1 oGQ persone, analoga
mente è avvenuto nelle as
semblee costitutive a Reggio 
Emilia e a Ravenna del Cen
tri del comunisti per l'am
biente Est potrebbe replica
re con quel che sta accaden
do negli Incontri organizzati 
dalle sezioni dei Pel sul
l'Aids, ove spesso accade che 
le sedi risultino insufficienti 

Ma ritornando a Bologna, 
l'attualità dell'argomento e 
la presenza tra t relatori di 
qualificati esperti hanno 
contribuito a formare un 
uditorio abbastanza vasto e 
soclalemnte insolito rispetto 
al frequentatori delle sezioni 
comuniste. Chi orano quelle 
I 800 persone? Le schede di 
partecipazione compilate dal 
partecipanti hanno dato esi
ti sorprendenti e In «contro-
tendenza» 

Oltre alla presenza signifi
cativa di giovani, il &0 per 
cento il sono dichiarati tec
nici, quadri, Ingegneri, Uberi 
professionisti, impiegati, di
rigenti, Insegnanti, studenti 
Nel Pel la presenza tra 1 tes
serati di queste figure sociali 
non arriva al 3 por cento Va
le a dire che se ti partito riu
scisse con continuità ad in
terloquire con questi «pezzi» 
di società, probabilmente 
avrebbe risolto alcuni del 
problemi che più incidono, 
In negativo, sulla sua forza 
per qualità e quantità «Tut
to ciò dimostra — dice II se
cretarlo regionale del Pel, 
Luciano Ouerzont — che 11 
rinnovamento e la riforma 
del partito non possono at
tendere E già stiamo cam
biando, sperimentando nel 
concreto, con determinazio
ne e creatività E già risulta 
chiaro che decisiva por Pim-

Se fosse vero che 
agli «emergenti» 
non piace il Pei 

408.000 
iscritti, una 

grande forza 
ma anche 

una difficoltà 
ad aprirsi 
alle nuove 

figure sociali 
e ai giovani 

Sezioni, 
funzionari, 

Centri di 
iniziativa: 
le risposte 

di un seminario 

presa è Innanzitutto l'inizia
tiva e 1 temi che essa affron
ta* E Maurizio Miglia vacca, 
della segreteria regionale, 
aggiunge «Sbaglierebbe di 
grosso chi ci considerasse 
spacciati I) rapporto tra ter
ziarizzazione dell'economia 
e la forza organizzata ed 
elettorale del Pei non è mec
canico Abbiamo un patri
monio culturale, politico e 
organizzativo che ci consen
te di affrontare le novità e le 
difficoltà che esse propongo
no-

Importante In questa fase 
diventa Interpretare I muta
menti e camminare con il lo
ro ritmo «Si dove tornare, 
ma non solo da parte nostra 
— afferma il segretario re-

§tonale del Pei —, alla gran* 
e politica evitando di inse

guire le varie spinte alla 
frammentazione Si deve na
vigare nella 'complessità ' 
senza contrapporvi1!!, muo
vendosi al *,uo interno senza 
soggiacervi e tenendo ben 
ferme le Idealità che costi
tuiscono una nostra diversi
tà non caduca la pace, Il la
voro, la giustizia sociale e l'e-
f;uagllanza, la liberazione e 
a solidarietà SI tratta di far 

vivere Ideali "antichi" in 
Idee e progetti di trasforma
zione validi per II Duemila» 
L'imperativo è dunque rin
novarsi per diventare un 
moderno partito riformatore 
delle forze del lavoro di oggi, 
capace di dialogare con la 
società e di far contare chi 
compie questa scelta 

Da questo punto di vista 1 
comunisti dell Emilia-Ro
magna attribuiscono una 
importanza particolare alla 
«riformai della complessa 
macchina-partito Alle quasi 
duemila sezioni territoriali, 
di fabbrica, presto si affian
cheranno nuove organizza
zioni Sono i centri di inizia
tiva tematica già costituiti In 
alcune città Con essi 11 Pel 
punta a portare Iscritti e non 
Iscritti ad un dialogo non so
lo su argomenti «trasversali» 
quali l'ecologia, la pace, la li
berazione delle donne, ma 
anche su temi settoriali o di 
•massa» come si dice con 11 
linguaggio tradizionale, qua
li 11 fisco, la sanità, la pubbli

ca amministrazione, il credi
to li proposito è evidente
mente quello di mettere In 
comunicazione 1 comunisti 
con le figure sociali nuove, 

f ioco sensibili al richiamo 
radlzlonale della militanza, 

diffidenti verso la politica, 
ma assai desiderose di «con
tare», di affermare più forte
mente un loro ruolo sociale e 
desiderose, più di altri ceti 
anche di individualità che le 
rappresentino nella politica 
E le tradizionali sezioni? SI 
conformano 11 luogo dove gli 
iscritti potranno contare e 
decidere, partecipare al di
battito interno e alle scolte 
più generali del partito In
somma 1 centri di iniziativa 
non si sovrapporranno alle 
sezioni Queste anzi dovran
no assumere, per rinnovarsi, 
funzioni «di servizio» per ri
spondere ai bisogni di Infor
mazione sempre più colta, 
indotti nella gente dal «me
dia», oltre che di partecipa
zione 

La riflessione sulle strut
ture In Emilia-Romagna ha 

Investito anche gli «appara
ti» Il classico funzionario di 
partito appare oggi una figu
ra «datata- Il Pel allora pun
ta al contenimento, ma In 
primo luogo alla qualifi
cazione del proprio persona
le politico «Un ruolo sempre 
più Importante — precisa 
Ouerzonl — spetterà in mi
sura crescente al volontaria
to della militanza GII appa
rati dovranno essere In gra
do di rapportarsi non solo 
con le moderne figure del la
voro dipendente, ma anche 
con le forze delle professioni, 
l'Intellettualità diffusa e la 
scienza Non esiste, non può 
esistere 11 funzionarlo che si 
occupa di ogni cosa e che sa 
tutto Vanno affinate le co
noscenze, le competenze Gli 
apparati debbono sempre 
più somigliare a moderne 
commissioni culturali Que
sto è risultato evidente, ad 
esempio, allorché si sono do
vuti progettare al regionale 
del Pel moderni strumenti di 
comunicazioni, quali un 
filmato sulla riforma del fi-

ftecHe* 
A CHI ti nòtun 

invece ? ' 

sco e un audiovisivo per la 
campagna del tesseramen
to. 

I processi formativi dei 
•politici a tempo pieno* e dei 
compagni dirigenti, non sa
ranno affidati al caso o alla 
sola buona volontà dei sin
goli Si cercherà di fornire 
nuove occasioni, rafforzan
do il ruolo delle scuole di 
partito, dando spazio a corsi 
e seminari tematici periodi
ci C'è poi il tema della de
mocrazia nella vita del parti
to La trasparenza, la pubbli
cità delle decisioni divente
ranno regole codificate con 
norme scritte che saranno 
adottate dalle varie organiz
zazioni 

Ma sul fronte della demo
crazia nel Pel la prova è già 
cominciata In occasione del
la scelta dei candidati per i 
sindaci delle città di Modena 
e di Reggio Emilia e per altri 
versi di quella per 11 segreta
rio della Federazione del Pel 
di Forlì In tutte e tre le cir
costanze, la consultazione e 
la pubblicità delle decisioni 
sono state di una ampiezza e 
di una puntualità senza pre
cedenti Per la prima volta in 
modo assai incisivo, 1 segre
tari delle sezioni hanno avu
to voce in capitolo, e a Mode
na e a Reggio Emilia, sicco
me si trattava di candidatu
re per U sindaco delle città, 
In diverse sezioni sono state 
convocate assemblee degli 
Iscritti con l'accesso previsto 
anche ai non Iscritti Ciò ha 
comportato un'iniziativa as
sai più intensa rispetto al 
passato degli stessi organi 
dirigenti I comitati federali, 
ad esemplo, si sono riuniti 

filu di una volta per definire 
I metodo e l'ampiezza della 

consultazione, oltre che le 
scelte di merito da sottopor
re all'opinione del singoli di
rigenti 

SI è trattato di un'espe
rienza nuova, di un allarga
mento e di un approfondi
mento della democrazia in 
cui si è potuto, non certo sen
za Umili e difficoltà, combi
nare insieme direzione, par
tecipazione e trasparenza È 
emerso nel concreto che una 
vita di partito più democra
tica richiede un'espansione 
della partecipazione, ma al 
tempo stesso una più Intensa 
e decisiva Iniziativa di dire
zione degli organi dirigenti 
Insomma, la democrazia nel 
partito va avanti se si valo
rizzano partecipazione e di
rezione 

Ampliamento della base 
sociale degli Iscritti, iniziati
va qualificata delle sezioni, 
riforma delie strutture e più 
intensa vita democratica so-
nn quattro fili da tirare, al-
n o in Emilia-Romagna, 
pt.r rinnovare 11 Pei Certo, l 
buoni propositi non bastano 
C è bisogno di risultati con
creti, anche se i tempi non 
Siossono essere brevi Intan-
o la sfida lanciata al comu

nisti dalle trasformazioni so
ciali è accolta 

Onide Donati 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
L'uva del Sudafrica 
Egregio direttore, 

apparintcmcntc può sembrare banale il 
problema che intendo sottoporle si trutta in
fittii di alcune confezioni di uva che mi sono 
capitate sotto gli occhi facendo la spesa in un 
supermercato della mia citta Ma l'etichetta 
ne specificava la provenienza si tratta della 
Repubblica Sudafricana 

Lex Presidente della Tanzania, Julius 
Nycrcre, disse che 'Chiunque investa in Su
dafrica coinvolge se stesso in un furto orga
nizzato Chiunque comperi mele, o vino o 
oro o ogni altro prodotto sudafricano benefi
cia della brutalità dello sfruttamento sofferto 
dai non-biunchi del Sudafrica sodo l'attuale 
regime* 

Mi auguro dunque che a questa lettera se
guirà una chiarificazione della Direzione del
la Generali supermercati (Gs) Spa, che ri
vende qucll uva, riguardo a questo -incidente 
di percorso-

E ultlc comunque ricordare l'appello rivol
to, già da alcuni anni, dal Comitato speciale 
dell Onu contro l'apartheid, che invita a boi
cottare quelle imprese che continuano ad ave
re rapporti economici e finanziari con la Re
pubblica razzista del Sudafrica 

C è da augurarsi che sia proprio l'azione 
quotidiana della gente e dei popoli a rendere 
concrete ed effettive delle sanzioni anti-apar-
thcid 

MAURO ZANELLA 
(Odituralc • Varese) 

«Le pietose bugie 
forse giovano 
solo a chi le dice» 
Caro direttore, 

le terapie contro il dolore fisico non dovreb
bero mai giungere ali eccesso di ledere la di
gnità del paziente, porche esse sono scopi del
la scienza, che — si dice — è al servizio 
dell uomo 

Quando i medici e i familiari nascondono 
al malato incurabile e cosciente la verità lo 
privano del -diritto di sapere», ossia del dirit
to di decidere consupevolmenie della sua vita, 
fino a quundo sia possibile 

Si sono avuti casi in cui proprio la cono
scenza della gravità del male ha stimolato il 
malato a mobilitare tutte le sue risorse e a 
conseguire impensabili miglioramenti 

Invece le pietose bugie non hanno mai por
tato a risultati utili per il diretto interessato, 
ma forse giovano a chi le dice 

doti SALVATORE MICELA 
(Lugo - Ravenna) 

Per imparare la rieducazione 
motoria, ci vorrebbero 
studi universitari 
Signor direttore, 

ci ha sorpreso leggere, suH'f/ur.) del 9/2, 
in un articolo di Nedo Canetti dal titolo -ZS 
unni dopo riforma deWlsef» che «r tutu i 
soggetti interessati' ul disegno di legge di ri
forma degli Istituti di Educazione fisica e 
sport siuno - i soggetti del versante sportivo 
e oueMi dei versante sco/astico» 

Facendo delle considerazioni su un Disc-

f ino di legge che all'art S parla di Corso di 
aurea ordinato secondo a) l'indirizzo peda-

gog teo-sport ivo per l'insegnamento dell Edu
cazione fisica e sportiva, b) l'indirizzo per 
l'Educazione fisica differenziata e la Riedu
cazione motorio-funzionale, è strano come 
non si abbia presente che «soggetto interessa
to» a un tale Disegno dovrà giocoforza essere 
anche l'operatore che da sempre si occupa ai 
rieducazione motorio-funztonalc, cioè il tera
pista della riabilitazione 

E ormai da unni che in Italia è nato un 
movimento di -Terapisti per la laurea* che 
vede ormai, come necessità la formazione 
con corso di laurea dell'operatore della nabi-
Illazioni, È tale il patrimonio di conoscenze 
acquisito dai riabilitaton negli ultimi decenni 
ed è t ile il progresso scientifico in campo 
riabilitativo e nelle discipline che fanno da 
supporto alla riabilitazione che solo l'Uni
versità può essere vista come sede idonea di 
formazione del futuro operatore della riabili
tinone 

L'educatore fisico ed il riabilitato», nella 
specificità delle loro competenze e operativi-
l i attuano ciascuno un intervento pedagogi
co (per I apprcndimenlo-napprendimento di 
movimenti) I uno sul soggetto in condizioni 
di salute (educazione) l'altro sul soggetto in 
condizioni di patologia (rieducazione) 

ANNA CASTELLAZZO 
per il Movi memo Nazionale 

Terapisti per la laurea (Verona) 

«Terziario avanzato» oppure 
sviluppo degli 
insediamenti industriali? 
Caro direttore 

ho letto sull'Unità del 22 febbraio l'articolo 
di Stefano Bocconetli dal titolo -// sì vince 
ovunque da Mirafton a Napoli • Il referen
dum mei a /mecca mei ci da un Sindacato più 
forte» 

A Napoli comunque come riportato da 
tutti i giornali, oltre il -no- dell Alfa Sud e di 
altre realtà produttive, un dato clamoroso 
ovvero il 70% di -no- ali Italsidcr di Bagnoli, 
che delta città e ancora tanta parte Come 
leggere questo dato1* Puro dissenso al con
tratto oppure il tracollo della credibilità e del 
prestigio sindacule presso i lavoratori'' 

lo, lavoratrice dell Italsidcr di Bagnoli, co
munista iscritta alla Fiom, propenderci per 
3ucsta seconda versione, pcrchfi consapevole 

i come la classe operaia di Bagnoli sia sem
pre -lei- vigile prontu alla lotta sensibile ai 
mutamenti e con una grandissima tradizione 
democratica alle spalle 

Ma penso di non dover essere io a risponde
re in questo momento semmai dovrebbe far
lo la Firn che con superficialità e spregiudica
tezza fino u) disimpegno ha inteso i rapporti 
con i luvoraton di Bagnoli non mostrandosi 
lucida e convinta ne ine he sugli accordi sotto
scritti da essa stessa per la completa ristrut
turazione e produttività dello stabilimento 

Attualmente infatti e da completare la se
conda fase della nstrultura/tont ed invece di 
difendere quello che va difeso si cade nella 
trappola dei niegaprogUti nel fascino del co
siddetto terziario avanzilo Mentre qui in 
fabbrica noi Marno convinti che non possano 
esistere seno sviluppo sicuru democrazia se 
si pensa di eliminare o condannare a lenta 
agonia gli insediamenti industriali 

Durante tu visita del febbraio 86, effettua
ta nella nostra fabbrica da te, caro Chiaro-
monte e dai compagni Ridi, Sastro, Ranieri 

ed altri, hai potuto verificare personalmente 
che cosa t lavoratori di Bagnoli con te loro 
lotte hanno ottenuto al posto della vecchi* 
ferriera il moderno stabilimento, gioiello di 
avanzata tecnologia A tal proposito non può 
essere dimenticato il contributo del Partito a 
tutti i suoi livelli per la salvaguardia dell'hai-
sider di Bagnoli, e le battaglie parlamentari 
tue e del compagno Napolitano 

La ristrutturazione è costata però un prez
zo altissimo, passato sulla pelle di tutti noi, ed 
a tutt'oggi ci ritroviamo in uno stato d) po
chissima vivibilità, con ritmi di lavoro assurdi 
e stretti spazi di democrazia In più con pe
santi nubi sulle prospettive future e con un 
consiglio di fabbrica che da tempo non e più 
strumento di difesa del lavoratori 

Ed allora pereti6 non parlare dell'ltalalder 
di Bagnoli che, ripeto, è parto cosi importante 
di Napoli9 Va benissimo tutto lo spazio dedi
cato dal giornale ai portuali genovesi noi ci 
siamo sentiti molto vicini a loro, legati da una 
solidarietà non solo di classe, ma anche da un 
nostro brutto ricordo l'accordo di maglio 
'84, firmato dai vertici della Firn senza il 
consenso dei lavoratori di Bagnoli 

Nella nostra città tutto (e pare anche la 
sorte di Bagnoli) sembra dipendere dai con
vegni Ce ne sono di tutti i segni e di tutti i 
tipi l'ambiente, la Zona orientale e la Zona 
occidentale, il regno del possibile ccc In un 
contesto di parole utili e inutili e non di fatti 
concreti al momento (contesto che pure ri
schia di diventare uno stato mentale e cultu
rale), che valore ha la voce dei lavoratori al
lorché sono proprio to organizzazioni tradi
zionali del mondo del lavoro, come il Sinda
cato, che si inceppano, improduttive di dialo
go, confronto e proposte? 

A meno che non sia veramente allcttante t 
producente il progetto di una Napoli e di un 
Mezzogiorno dcindustnalizzati in cambio di 
un pieno terziario avanzato 

Ma gli eventuali benefici dovrebbero cuo
re spiegati ai lavoratori O ci troveremo da
vanti al fatto compiuto1 

AURELIA DEL VECCHIO 
della Sezione di fabbrica del Pei 

•Guido Rossa- • Nuovu Italsider di Napoli Bagnoli 

Tutti vogliono studiare 
la «lingua dell'impero» 
Egregio direttore, 

questa lettera ha lo scopo di sollevare un 
problema importante di cui però si parla po
co lo studio di una lingua straniera alle Scuo
le medie inferiori 

Qualche giorno fa mi sono recato presso la 
Scuola media statale «-ex Formato» di vi» Ar-
deatina per avere informazioni circa l'iscri
zione di mia figlia, che il prossimo anno sco
lastico dovrà frequentare la I* classe. Con 
grande stupore ho appreso dalla Preside che 
mia figlia non potrà studiare la lingua stra
niera che preferisce (l'inglese) ma che dovrà 
affidarsi al caso (1) che, sotto la forma di 
sorteggio, stabilirà quali alunni studiammo 
l'inglese e quali invece A francese Alle mie 
stupite rimostranze la Preside, molto Cintila 
ed efficiente, ha obiettato che il sorteggio si 
rende indispensabile perché la quasi totalità 
degli studenti chiede di poter studiare la lin
gua inglese e nessuno (o quasi) il francata 

Alla luce di quanto sopra esposto vorrei che 
il ministro per la Pubblica Istruzione rispon
desse ai seguenti quesiti 

— è ancora giustificato l'insegnamento 
(peraltro «coatto-) del francese in alternativa 
all'inglese, quando ormai tutti sono concordi 
nel considerare l'inglese come la lingua stra
niera che è più utile conoscere? 

— è legittimo penalizzare una parte di stu
denti costringendoli a studiare una lingua 
straniera contro la propria volontà e contro 
ogni logica9 

RENATO DANZI 
(Roma) 

II pericolo di trasformarci 
in un partito d'opinione 
slegato dai lavoratori 
Caro direttore, 

sono un giovane comunista, da anni lettore 
del giornale, che interviene sull'attività del 
Partito nel Sud Ti parlo come ex attivista. 
dirigente di base nonché della «nuova» Fgcì 
provinciale C'è un concreto pencolo trasfor
mare il Pei in un partito d'opinione slegato 
innanzitutto dai lavoratori e dai ceti deboli 

Ho verificato talvolta una mentalità oppor-
tunista-chentelare che fa a pugni con i prìnci
pi della sinistra, vi sono purtroppo dirigenti 
che, anche se non consapevoli, stanno di Tatto 
liquidando (laddove c'è) la struttura di massa 
del Partito perché non contrastano con forza 
o peggio appoggiano il conformismo, l'avan
zata di quadri ambiziosi e incapaci 

Le sezioni Pei della mia zona vivono una 
crisi (al di là dei voti persi) politica e organiz
zativa che rispecchia la povertà d'impegno 
civile-ideale di certe plaghe meridionali ma 
chiama in causa anche i nostri quadri locali e 
i funzionari di Federazione, spesso assentì 
Occorre a tutti i livelli, creare meccanismi di 
rispondenza diretta tra obiettivi di lotta e ri
sultati concreti, quindi misurare sul serio i 
gruppi dirigenti oggi può succedere di tutto 
senza che le responsabilità siano mai di qual
cuno 

C'è una caduta di tensione etica, di impe
gno concreto che non permette il contatto con 
la gente nemmeno per le Feste de «"Unita o le 
campagne elettorati Purtroppo et sono diri
genti a cui è funzionale tale modo dì faro 
politica questa è la venta amara Vedere le 
assemblee e i congressi di sezione svuotarsi 
soprattutto per la lunghezza, la vacuità dì 
certi dirigenti o (come mi è capitato) discute
re vivacemente con un iscritto di «questione 
morale- fra il silenzio di alcune decine dì al
tri tutto ciò è desolante e mortificante Poi si 
-fa politica- alla giornata, senza programmi 
verificabili e trascurando la formazione-sele
zione dei quadri dirigenti 

Ecco perché certi dirigenti locali non pos
sono poi lagnarsi se i giovani non aderiscono 
al Pei (sono gli stessi che temono un rinnova
mento di idee e attività che impedirebbe il 
declino del Partito, con l'ingresso di for« 
nuove e motivate) Ho invece fiducia nella 
«nuova Fgci- e anche nella sua capacità di 
influenzare il Partito 

SAVERIO DI VENOSA 
(Ortj NON a - foggia) 

Laconica 
Cara Unità 

sono una ragazza dt tt> anni e vorrei corri 
spendere con ragazze e ragazzi italiani 
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